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Sabato 18.02.2006 09:20 
Undici morti e una cinquantina di feriti il bilancio 
della protesta davanti al consolato italiano a Bengasi, 
in Libia. Una folla si è radunata davanti alla sede 
diplomatica per manifestare contro la pubblicazione 
delle contestate vignette ma anche contro l'iniziativa 
del ministro leghista Roberto Calderoli di 
indossare una maglietta 'anti Islam' raffigurante 
uno dei disegni satirici su Maometto e di mostrarla in 
tv qualche giorno fa. La polizia è intervenuta 
sparando sulla folla: le vittime sono tutti libici. 

Nel corso dell'assalto sarebbero state incendiate 
alcune stanze della sede diplomatica italiana. A 
rivelarlo l'inviato della Tv araba 'al-Jazeera'. Secondo 
il giornalista arabo, nonostante l'intervento degli 
agenti, alcuni manifestanti sarebbero riusciti a 
penetrare nei locali del consolato, dando fuoco 
all'auto del console, parcheggiata nel giardino 
dell'edificio, e ad alcune stanze situate nel primo 
piano della palazzina. La calma a Bengasi è tornata 
solo quando dopo alcune ore la polizia è riuscita a 
disperdere tutti i dimostranti che erano tornati a 
marciare verso il consolato italiano. 

La Farnesina ha informato che i sei funzionari italiani che si trovavano nel consolato 
stanno tutti bene. Intanto in Italia è stato deciso il potenziamento dei controlli di tutte le 
sedi istituzionali. 

L'ambasciatore italiano in Libia, Francesco Paolo Trupiano, raggiunto ieri sera dal 
programma di RaiUno Tv7 a Bengasi, ha dichiarato che le proteste sono nate ''nel filone 
delle manifestazioni contro le vignette che ci sono state nei paesi islamici, ma non escludo -
ha detto- che altri fattori a noi vicini abbiano potuto influire''.  

Silvio Berlusconi ha chiesto le immediate dimissioni di Calderoli. Al termine del vertice 
di palazzo Chigi con il sottosegretario alla presidenza del consiglio Gianni Letta e il 
vicepremier e ministro degli Esteri Gianfranco Fini, il presidente del Consiglio ha assicurato 
che sono state prese tutte le possibili misure di sicurezza per le sedi diplomatiche all'estero 
e rafforzate quelle per le sedi della Lega. Quanto alle dimissioni chieste a Calderoli, il 
premier ha precisato che ''c'è un comunicato ma non posso forzare Calderoli a dimettersi''. 

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi è in continuo contatto con la Presidenza 
del Consiglio per seguire gli sviluppi della situazione. 
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Moqtada al Sadr agli Italiani: 
"Via da Nassirya o vi 
attaccheremo" 
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